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Disordine monetario internazionale e politiche restrittive soffocano l'economia 

lollaro senza freni: ieri a 1.038 lire 
uofazioni record anche su marco e franco 

La banca centrale tedesca costretta a vendite eccezionali per sostenere la sua valuta 
aumento del tasso di sconto in Italia — La lira stabile rispetto alle monete europee 

Voci, poi smentite, di un 
Più care le importazioni 

ROMA — Sul mercato mo
netario sta succedendo come 
alle olimpiadi: ogni giorno 
crolla un nuovo record. Il 
campione, anche in questo 
caso. indossa la maglia 
USA. Sembra la rivincita del
lo « spirito di frontiera * di 
questa America * reagania-
na ». Anche ieri, tutti i pre
cedenti limiti sono stati su
perati: un dollaro è stato 
quotato 1.038 lire, dieci in 
più del giorno prima, venti 
lire in più rispetto a merco
ledì. Una quota mai toccata 
dal dopoguerra. Ma anche ri
spetto alle altre monete si 
.̂ ono raggiunti livelli che da 
anni non erano stati sfiorati. 
Ti marco ha aperto a 2.20. E 
per frenarne la corsa la Bun
desbank è dovuta ricorrere a 

vendite eccezionali: Uen 164,7 
milioni di dollari. Nonostan
te ciò, la quotazione è stata 
fissata a 2,1915 marchi per 
un dollaro; è scesa, dunque, 
pochissimo. E' il panto più 
alto da tre anni in qua. 

Rispetto al franco francese, 
la valuta USA è arrivata a 
quota 5.064. Era dal 22 set
tembre del '76 che il dollaro 
no» raggiungeva i cinque 
franchi. Ciononostante, il pri
mo ministro francese Ray
mond Barre ha d.chiarato 
ieri di « non nutrire alcuna 
avm-ensione per il fianco. Il 
dnlhiro a 5 franchi significa 
solo che molte aziende fran
cesi potranno esportare* di 
più. Il franco — ha aggiunto 
poìemicamentp — è una mo
neta di cui non si parla. Si 

parla, invece, di altre divise 
perché hanno dei problemi. 
Il franco non ne ha. Tiene 
e non fa certo una pallida 
figura rispetto al marco tede
sco ». 

Maggiore preoccupazione, 
invece, circola in Germania. 
L'altro ieri il ministro delle 
finanze Hans Matthoefer ha 
sottolineato che *urge una 
politica coordinata a livello 
internazionale per ridurre i 
tassi di interesse ». Una del
le cause della * folle corsa » 
del dollaro è l'alto livello dei 
tassi a breve termine sia sul
l'euromereato (dove supera- ì 
no il 17?c) sia negli Stati U- I 
niti. Possedere dollari con- I 
sente, attualmente, una re
munerazione doppia rispetto j 
a quella che si può ottenere 

con il marco o con il franco. 
Né si prevedono scelte in 
senso contrario da parte del
la Federai reserve; anzi, il 
suo presidente non ha nasco
sto recei s'niente la possibili
tà che vi siano nuovi rialzi 
almeno per un certo periodo, 
in modo da consentire un ul
teriore raffreddamento degli 
aggregati monetari. E' sul 
loro controllo, infatti, che 
puntano sia la Riserva fede
rale sia l'amministrazione 
Reagan entrambe ispirate a 
< filosofie » chiaramente mo
netariste. 

Per quanto riguarda il mar
co. è stretto in una vera e 
propria tenaglia — come sot
tolinea la nota congiunturale 
dell'ISCO —. Da un lato, in
fatti. la necessità di soste

nere l'attività e l'occupazio
ne richiederebbe una riduzio
ne dei tassi d'interesse: l'ul
teriore deflusso di capitali 
che si verrebbe a determina
re genererebbe, tuttavia, un 
più forte deprezzamento del
la moneta, un maggior costo 
della fattura petrolifera e una 
più elevata inflazione impor
tata. D'altro canto, con tale 
manovra verrebbe favorito il 
processo di riaggiustamento 
della bilancia dei pagamenti. 
Secondo le più recenti previ
sioni. il deficit di parte cor
rente dovrebbe scendere que
st'anno a 22-25 miliardi di 
marchi rispetto ai 30 mila 
del 1980, quando il saldo pas
sivo si era addirittura tripli
cato rispetto a tre anni prima. 

Quali sono le conseguenze 
per la lira? Allarme viene 
dalle organizzazioni commer
ciali e dalla piccola impresa, 
perché cominciano a pesare 
i maggiori costi delle impor
tazioni. Ieri, in Borsa, si era 
diffusa la voce di un immi
nente aumento del tasso di 
sconto. Ma ambienti governa
tivi e bancari hanno imme
diatamente smentito. La lira. 
infatti, nonostante continui a 
cedere sul dollaro, si è man
tenuta stabile sulle altre mo
nete europee: persino rispet
to alla sterlina. < E quel che 
importa per ora è tenere que
sta parità » — dicono le auto
rità monetarie. 

s. ci. 

_ono 100 mila i disoccupati, il 18 sciopera la Toscana 
Genova: migliaia contro l'addizionale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Il dato è al
larmante: in Toscana i di
soccupati iscritti alie liste di 
collocamento ordinario sono 
66.096. mentre i giovani in 
cerca di prima occupazione. 
iscritti alle liste speciali, rag
giungono la cifra di 40 321. 
Praticamente in tutta la re
gione vi sono più di 106 mila 
persone senza lavoro, cioè più 
del 10 per cento dell'intera 
popolazione dipendente occu
pata. Il dato diventa ancora 
più sconfortante se si asgiun-
2ono le decine di migliaia 
di lavoratori in cassa inte
grazione e se si tiene conto 
che le aziende in crisi sono 
79, con un organico di 33.070 
dipendenti che ogni giorno 
tende ad assottigliarsi. 

Per ritrovare una situazio
ne analoga — afferma la Fe
derazione CGIL, CISL. UIL, 
che ha proclamato lo sciope
ro generale per mercoledì 18 
febbraio — bisogna risalire 
indietro nel tempo, precisa
mente agli inizi degli anni 
60. quando il « boom * eco

nomico non era ancora arri
vato. Chi fino a qualche me
se fa, con una buona dose di 
ottimismo ma anche con 
scarso senso di previsione, 
parlava ancora di « Terza Ita
lia » o di « Toscana isola fe
lice *. oggi è costretto a ri
credersi e fare i conti con 
una realtà sempre più dram
matica. 

Lo sciopero di mercoledì 
prossimo, nell'irtenzione del
la Federazione regionale uni
taria, si prefigge due obiet
tivi: dire no alla stretta cre
ditizia e alla politica di ina
sprimenti fiscali (senza un 
piano preciso per la ricostru
zione delle zone colpite dal 
sisma di novembre) del go
verno: r stanare * gli impren
ditori to-cani e le loro asso
ciazioni dal guscio dell'im

mobilismo e dell'attendismo 
in cui si sono cacciati. 

Per i sindacati non ci sono 
dubbi: se oggi in Toscana 
la situazione è precipitata e 
la crisi economica è diven
tata oggettiva e quaratificabi-
le (oltre all'occupazio-ne sono 
sensibilmente calate anche la 
produzione e l'esportazione), 
ciò va addebitato in larghis
sima misura al padronato 
che. esauriti i margini (rile
vatisi poi precari) del decen
tramento esasperato e del la
voro nero, cerca ora di ar
rampicarsi sugli specchi e 
grida all'assenteismo. alla 
mancanza di competitività. 
alla conflittualità nelle a-
ziende. 

Secondo il sindacato, inve
ce. accanto a difficoltà og
gettive che ostacolano una ri
presa produttiva — come la 
stretta creditizia, l'alfto costo 
del denaro, la pesantezza de
gli oneri sociali, la carenza 
di una politica di program
mazione, il progressive disim
pegno delle Partecipazioni 
statali in alcuni settori vitali 
per la piccola e media indu
stria toscana, come quello 
tessile — esistono anche re
sponsabilità interne alle a-
ziende. dovute essenzialmente 
alla scarsa imprendJorialità 
del padronato. 

Le province più coSpite so
no Arezzo e Siena, dove il 
settore delle confezioni ha ac
culato pesanti colpi, le zone 
calzaturiere di Pistoia. Pisa. 
Lucca e Firenze, dove ogni 
giorno si assiste ad un con
tiguo stillicidio di piccole u-
nità produttive. Massa Carra
ra che rischia di veder can
cellata in un solo colpo l'in
dustria chimica a canna dei 
licenziamenti minacciati dal
la Mnntedison. 

Francesco Gattuso 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « Di questo governo ne ab
biamo le tasche piene, ogni volta che 
si muove dà una stangata ai lavoratori, 
ora basta, e anche Craxi deve capire 
che contro gli interessi di chi lavora 
non potrà mai garantire la governabi
lità ». C'era già molta tensione in fab
brica dopo le dichiarazioni del nuovo 
presidente dell'Italsider che ha lanciato 
l'allarme dicendo che se il governo non 
darà subito i miliardi necessari, il grup
po siderurgico sarà presto in fallimen
to. ma la decisione del governo di im
porre subito un ulteriore prelievo del 5C"« 
senza diminuire le aliquote fiscali ha 
fatto davvero traboccare il vaso. 

Così ieri mattina migliaia di lavora
tori dei due stabilimenti Italsider di 
Comigliano e Campi sono scesi in scio
pero appena entrati in fabbrica. Ma 
la tensione non è solo all'Italsider: an
che in molte altre fabbriche genovesi 
la gente voleva uscire subito ien mat
tina, e ha desistito solo per preparare 
nel modo migliore lo sciopero general* 
che in Liguria si terrà mercoledì pros
simo. < Qui vogliono prenderci ancora 
una volta per i fondelli, questo governo 
si era impegnato a diminuirci le tasse 
— urlavano gli operai uscendo dai can
celli di Comigliano — e invece ci as

sesta un altro colpo con questo 5^>. sen
za neanche dirci che cosa ne farà di 
questi soldi; se davvero servono per i 
terremotati perché il governo non dice 
con chiarezza come, dove e quando in
tende spenderli? O non sarà invece che 
i nostri soldi servono per dare un mi
lione e mezzo di aumento ai piloti e per 
soddisfare tutte le richieste delle altre 
categorie corporative? >. 

Decine di operai di alcuni reparti di 
Cornigliano e Campi, già alle 7. appena 
entrati in Fabbrica, hanno chiamato i 
loro delegati sindacali e hanno subito 
dichiarato lo sciopero: in breve tempo 
la protesta si è estesa e dopo rapide 
assemblee, alle 8 gruppi di centinaia 
di persone si riversavano nei vialetti 
interni allo stabilimento di Comigliano 
dando vita ad un corteo spontaneo che 
si ingrossava sempre più e alle 9 una 
marea di tute verdi e blu usciva dai 
cancelli, con in testa delegati e dirigenti 
della lega FLM. Una manifestazione im
ponente. un corteo rabbioso e compatto. 
senza cartelli né parole d'ordine, con i 
soli striscioni dei due consigli di fab
brica dell'* Oscar Sinigaglia > e di 
Campi. 

In fabbrica gli operai non sono ter
nati subito: attraversando il centro di 
Sampierdarena alcune centinaia di la

voratori hanno bloccato il corteo per 
raggiungere la stazione ferroviaria, con 
la decisione di far sentire ancora la 
loro pretesta bloccando i binari. E* stata 
una manifestazione breve, senza gravi 
disagi per il traffico ferroviario perché 
la gente sui binari si è fermata per 
pochi minuti, ma sotto le pensiline e 
sui marciapiedi, per oltre mezz'ora, so
no nate decine di assemblee, e non so
no mancate nemmeno polemiche verso 
il sindacato, a cui si sono contestate le 
troppe mediazioni di vertice, e le deci
sioni dall'alto. 

« Noi non scioperiamo contro i terre
motati — hanno precisato i lavoratori 
discutendo con la gente — siamo stati i 
primi a organizzare le colonne dei soc
corsi con le squadre di operai che sono 
andati subito a dare una mano ma di 
questo governo non ci fidiamo, chi ci 
garantisce che i nostri soldi non faran
no la fine dei miliardi stanziati per il 
Belice o per il Vajont? Vogliamo ve
dere fatti concreti e poi il nostro con
tributo non lo negheremo mai. ma vo
gliamo soprattutto un governo che rap
presenti anche la gente che lavora: sen
za di noi la governabilità non esiste. 
lo vogliono capire una buona volta? ». 

Renzo Fontana 

Trasporti: le gravi responsabilità del governo 
Libertini: lascia marcire le vertenze e qualcuno dal suo interno incoraggia gli autonomi - Tre precise richieste del 
PCI - Slitta la costituzione della società che dovrà rilevare l'ex Itavia - La vertenza piloti - Prossimi incontri al ministero 

ROMA — Sul trasporto aereo 
(ma anche su queilo ferro
viario) continua a pesare la 
minaccia di pesanti agitazio
ni con poss.om conseguenti 
gravi disagi per 1 viaggiatori 
e dann. al^a economia. Se
ne — afferma :n una di 
crr.arazior.e il compagr.o I/a 
ciò Libertini, responsabile 
della sezione trasport: del 
PCI — sono per ciò che sta 
avvenendo nel se'tore, je « re
sponsabilità del governo * che 
« ha fin qui lasciato nia~c.re 
le vertenze, evitato di assu
mersi le sue respcn.-ab.kta 
zio*"a'o su; rinvìi e sui tempi 
'.unfch:. Tanto da c o i r m i * . e 
gii stéssi sindaca1*. confede
ra'» ad unsi decisione di .o:ia 
dura anche se responsabile ». 
Proprio .eri CGIL CISL UIL 
hanno confermato lo sciopero 
di 24 ore dei piloti m prò 
gramma per giovedì per sol-
ìeciure una rapida conclusio
ne del contratto. 

Il discorso sulle responsa
bilità del governo non si li
mita naturalmente ai solo >ei 
tore aereo Vale anche per 
queho lerroviano. Ano scio 
pero di 24 ore della catego
ria, indetto a partire da.ie 
21 di lunedi 23. le organizza 
zioni confederali sono Mate 
costrette proprio dalle clamo
rose e inaccettabili madera 
p:enze governative. 

Mentre da una parte 1 la
voratori dei trasporti si stan
no dando un codice di auto
disciplina. dall'altra 11 gover
no opera nel sen=*> di aumen
tare e rendere esplosivi i mo

tivi di conflitto. Il cornt ratto-
ponte luglio '79-dicernbre *80. 
e già scaduto, ma accora il 
Consiglio dei ministri non ha. 
aoprovato la parte normati
va. L'intesa per il personale 
di macchina e viaggiante rag
giunta nel maggio bell'anno 
scorso e ancora f«7vna m 
qualche ministero {Tesoro o 
Finzione pubblica) e resta 
mapplicata. Lo stesso vale 
per l'accordo per gi; incari
cati. 

Inadempienze, ritardi. rin
vìi caratterizzano ancr.e tu t ta 
la « partita * da. tra^pr.rto ae
rto, da.;a drammatica vicen
da Itavia, aila verre i 'a con 
irartuaie dei pilori. Per ì'Ita-
v.a ì s.ndacati coni*aera:, e 
l'Anpac sono stati convocati 
per .unedi al ministrerò del 
Lavoro. Scopo, l'esame del 
programma operatavo mev-o 
a punto dal ministero dei 
Trasporti per la ripresa dei 
collegamenti ex I ta l ia e il 
passaggio dei dipendenti alia 
nuova società Un program
ma che a giudizio dei sinda 
nati non rispetta gli accordi 
de» 22 gennaio scordo e che 
va quindi profondamente ri
visto in molte delie me parti 

L'incontro di lunedi si era 
in un primo momento prean 
nunciato come « politico ». 
Ieri — è stato pre-fidato da 
fonte ministeriale — è srato 
trasformato in « tecnico ** cioè 
con la presenza di dirigenti 
sindacali e di « esperti ò del 
ministeri interessai.! (Tra
sporti. Lavoro. Partecipa/io
ni Statali). Può essere anche 

« produttivo » — si osserva 
negli ambienti sindacali — 
ma allo stato dei fati; sa 
tan to di tentativo di guada
gnar tempo. 

Una conferma indiretta è 
data da una nota ufficiosa 
delle Partecipazioni Statali 
con la qua!? s: preannunci.! 
uno * slittamento * di due-tre 
settimane n^ì'.a costituzione 
della nuova società (intera
mente, a quanto sembra, con 
capitale Aiitalia) che secondo 
il programma operativo a-
vrebbe~ dovuto formarsi (lo 
gve^a ricon!erniato ier l'al
tro acche il ministro Formi
cai entro questa set t.ninna 
Insomma, se tut to va bone. 
se ne parlerà a fine fenrraio 
o ai primi ci marzo. 

In questa attuazione la vi

cenda Itavia assume contorni 
semp.e più drammatici e si 
creano le condizioni anche 
per episodi dì esasperazione 
come quello che ien ha por
tato ima cinquantina di di
pendenti dell'ex Itavia a bloc
care per qualche tempo la 
strada di accesso all'aeropor
to intemazionale di Fiumi
cino. 

Anche per il contratto del 
piloti il ministro Foschi ha 
preannunciato da tempo una 
sua mediazione, ha avuto in
contri con le parti, all'inizio 
della settimana si è visto con 
ì colleghi Formica e De M:-
chelis, ma ha convocato una 
riunione solo per mercoledì 
prossimo. 

Il quadro sì completa con 
Il proliferare delle agitazioni 
(attuate o minacciate) delle 

' TVri 

organizzazioni autonome che 
adottano un atteggiamento — 
dice Libertini — « sempre più 
pretestuoso e a tratti provo
catorio ». Ma va anche detto 
— aggiunce — che * dal seno 
della maggioranza governati
va sono partiti, ne abbiamo 
le prove, inconcepibili inco
raggiamenti alle agitazioni 
degli autonomi T> l quali 
«sembrano vo'.er mirare più 
& destabilizzare la situazione 
italiana che a condurre una 
lotta sindacale *. 

I comunisti mentre fi tm-
peemano a w sostenere le le
gittime rivendicazioni dei la
voratori e dei sindacati e a 
far muro contro eli attesela-
menti eversivi — dtee il com
pagno Libertini — chiedono 
al governo trp cose precise: 

1) di stringere i tempi 

della contrattazione sindaca
le. che anche per i piloti pud 
giungere rapidamente a una 
conclusione positiva, come ri
sulta da elementi in nostro 
possesso; 

2> di non offrire ulteriori 
Incoraggiamenti agli autono
mi a volte in contrasto con 
le posizioni coerenti e respon
sabili assunte dallo stesso mi
nistro dei Trasporti; 

3) di adottare, tut te !e 
misure necessarie per impe
dire che azx>ni incontrollate 
e provocatone che nulla han
no a che vedere con le le
gittime iniziativa sindacali. 
stravoleano la società italia
na !n un momento così dif
ficile ». 

Ilio Gioffredi 

Confapi: la «stretta» ci colpisce duramente 
ROMA — Un grido di allarme ma anche un vero e proprio 
a t to di accusa al governo per la estemporaneità della politi
ca economica del nostro paese è venuto dalla conferenza 
stampa dei piccoli e medi imprenditori della Confapi. 

« Il nostro settore — ha detto Spinella, presidente della 
organizzazione — non può più sostenere oltre questa situa
zione, aggravata inoltre dalla « stretta » creditizia imposta 
dal ministro del Tesoro Andreatta. La piccola e media im
presa è l'unico settore che « tiri » che sia vitale nell'eco
nomia nazionale. Colpirci vuol dire portare al collasso l'in
tera industria in Italia». 

Una analisi lucida che non si è fermata solo agli ultimi 
avvenimenti ma che si è richiamata alle «politiche economi
che tra loro slegate ed occasionali » che si sono succedute 
in questi anni. Un settore quello della piccola e media Im
presa che come ha ricordato Spinella rappresenta circa 11 
64 per cento della manodopera impegnata nella industria. 

«Se si tiene. Inoltre, conto che — continua Spinella — Il 
tet to fissato per la crescita del credito non raggiunge nem

meno la cifra per pagare gli interessi del debiti contratti 
appare chiaro che la « s tret ta » porterà solo ad una contrazio
ne mediocre della produzione e. quindi della stessa occupa
zione ». 

Per tutto ciò la Confapi ha chiesto al governo di ritirare 
1 provvedimenti creditizi predisponendo una politica occupa
zionale legata ad una seria programmazione e qualificazio
ne della domanda e dell'offerta. 

« Il piano a medio termine andava verso questo obietti
vo — ha soggiunto il presidente della Confapi — ma la sor 
tlta di Andreatta sembra aver vanificato lo sforzo di dare 
ordine alla nostra economia». 

« Ma non solo, — ha concluso Spinella — la piccola e me 
dia industria deve fare i conti anche con le Imprese pubbli
che e a partecipazione statali che hanno allungato 1 tempi 
del pagamenti alle nostre aziende. Un esempio? La Slp era 
solita pagare entro due mesi mentre oggi è passata a 180 
giorni. In questa maniera ci si trova con un buco finan
ziarlo con U quale è difficile fare l'Imprendi tor« », 

Ripresa 
possibile 
subito 
senza la 
«stretta» 
ROMA — Le importazioni 
stanno diminuendo ed il disa
vanzo dello scambio di mer
ci con l'estero cala in pro
porzione. Vi concorrono so
prattutto due fatti: la ridu
zione della domanda interna 
e l'aumento della quotazione 
del dollaro. Rallenta la for
mazione di scorte, si consu
mano quelle esistenti anche a 
causa dell'incertezza causa
ta ulteriormente dall'annun
cio di ur. giro di vite nella 
stretta monetaria. 

La riduzione delle importa
zioni modifica le prospettive 
immediate della bilancia dei 
pagamenti. Se i « previsori > 
oscillano fra ipotesi di disa
vanzo di 2500-6000 miliardi nd-
1*81 (salvo, poi. mettersi d'ac
cordo sul prevedere sempre e 
soltanto recessione) la diffe
renza è forte. Al giro di svol
ta stagionale della bilancia va
lutaria — aprile maggio — 1' 
arrivo dei turisti potrebbe an
che riportare in equilibrio i 
conti (se la situazione moneta
ria io consentirà) grazie al
l'attenuazione del disavanzo 
merci. Ultimo elemento che 
può concorrere, la stabilizza
zione del orezzo del petrolio. 

EDILIZIA — La riduzione 
della demanda ed il basso li
vello desìi investimenti opera
no in modo selettivo, con For
ti differente da un settore al
l'altro. Nell'edilizia le impre
se sesmalano di avere un ca
rico di apnalti sufficiente per 
due anni (e oitesto in conco-
mi*nr,za cM r^dnrtoio. da 40no 
a 8^00 milianii. di commesse 
all'estero». Vi sono. anzi, fi-
nanriament' dfl credito fon
diario inutilizzati ner almeno 
5O0 miliardi Sono in natie 
inutilirvati a r c h p finanziamen
ti pubblici- molti Comun* one 
hi™r><"> oft<*,">'>*o «<•»!<•> w a prp-
H"*» ^a1 ' ; ) r1-»??^ (ì»Tv*cìfì f> t>**e-
5ÌÌM c-j v""'r>,-'n r*i<:*»rtare ?l ì 

a n n o i t i . y^U'e»*'lÌ7Ìa. au inr i i . 
c'è l'e^'sen^a dì una pronta 
manovra espansiva dell'* of
ferta > Mella capacità produt
tiva). CVcpr-re. cioè: Vi recin
tare manMooera piovane, of
frendo formazione retribuita e 
mi<»JiV»-| c"ll'v-a7ÌonÌ professio
nali: 2) favorire la creazione 
di nuove imor°«e e rinnova
zione tecnologica. Da auesto 
d'"end>> ]., rw^bni tà di tra-
d"rre l'opsettiva ner^ssità dì 
ricognizione d°l'a Basilicata 
e fMia Camnania. 

AUTOVEICOLI — La vendi
ta di automnbli è diminuita in 
Italia del 2<^ ed in Eurooa 
del \4%. Alla FIAT, comun
que è andata meglio in quan
to ha portato la propria quo
ta di esport verso l'EuroDa 
dallMl.5"* al 13"^. L'AXFTA 
— Associazione fra le ìmore-
se costruttrici di autoveicoli — 
ha emesso ieri una nota nella 
quale chiede al governo di raf
forzare la manovra protezio
nistica. sovvenzionando inve-
r-:menri. specie a finì di oua-
lincazione del prodotto. L'AF
FLA sottolinea, però, la parti
colarità della situazione ita
liana. cioè rinvecchiamento 
del parco autoveicoli e la sua 
relativa arretratezza rispetto 
ad altri naesi. mettendo in evi
denza come la produzione pos
sa avere — se la politica di 
restrizione cieca non lo im
pedirà — uno sbocco rilevan
te sul mercato Italiano. 

AGROALIMENTARE — Di 
tipo opposto l'intonazione del 
«libro verde» della Confagri-
coltura. la quale presenta un 

.1981 con possibili cali di pro
duzione. Questo per chiedere 
le solite cose: orezzi CEE più 
alti e aiuti alla grande TB-
Dr^sa agricola. 

Tn effetti anche l'industria 
delle macchine agricole preve
de una rid*izione deirli inve
stimenti agricoli del 10^ nel-
1*81. Su questa ba<e. un oaese 
con 6ffV) miliardi di deficit 
con l'estero ner beni alimen
tari deve dichiarare l'emer
genza. TI ministro del Teso
ro. invece, include nella stret
ta monetaria anche i credit! 
aH*agrico'tura sningendo ul
teriormente al calo degli in
vertimenti. 

POTENZIALI - Dalle irv 
dvazioni visibili ne: primi 45 
giorni dell'anno la crescita ze
ro appare del tutto evitabile. 
La stretta creditizia può stron
care sul nascere la ripresa ot
tenibile fin dalla primavera: è 
stata dichiarata infatti in una 
situazione che era già di re
cessione. La € stretta » non può 
fermare f prezzi: Io mostra 
il caso dell'edilizia, dove man
chiamo di capacità produttive 
(come nella chimica, agricol
tura. elettronica ecc...) e può 
anzi contribuire a far salire 
prezzi e deficit estero. Il prez
zo del petrolio, d'altra parte. 
dinende da fattori internario-
nali. salvo possibili risparmi 

energetici. La lotta all'infla
zione richiede In molti set
tori che si faccia il contrario 
di ciò che vuole il governo: 
il rilancio della produzione. 

Renzo Stefanelli 

L'INPS ignora 
quanti hanno 
781 contributi 

Nel febbraio 1980 fu ap
provata la leggo n. 33 con 
la quale venivano aumen
tate le pensioni minime 
di lire 10.000 dal maggio 
1980 e di ulteriori lire 
10.000 dal luglio 1930 per 
quelle pensioni minime t 
cui titolari avevano ver-
sato più di 15 anni di con
tributi (io sono fra que
sti ultimi). Con la stessa 
legge veniva semestraliz
zata la scala mobile Nel 
giorni scorsi 11NPS mi ha 
liquidato l'aumento ri
guardante le prime lire 
10 000. gli aumenti degli 
assegni familiari e mi ha 
concesso la semestralizza-
zione. Mi sono recato al-
l'INPS di Cocenza per sa
pere che fine ha fatto l'au
mento delle ulteriori lire 
10 000 decorrenti dal 1. lu
glio dello scorso anno e 
mi A stato risposto che il 
calcolo non è stato fatto 
per nessuno in quanto e 
molto difficile. 

Perchè l'INPS non si 
decide ad applicare la leg
ge e liquidare proprio quei 
pensionati che vivono a 
stento? Forse aspetta che 
l'inflazione galoppante an
nulli anche questo piccolo 
aumento? 

ABRAMO FTJRGITJELE 
Spezzano. P (Cosenza) 

Doppiamo confermarti 
che (manto ti è stato det
to dagli uffici INPS di 
Cosenza risponde a veri
tà: l'INPS non è in gra
do di reperire tra oltre 
4 milioni di pensioni al 
minimo quelle che sono 
formate da almeno 7."?/ 
contributi settimanali per 
attribuire l'aumento ag
giuntivo di 10 mila lire, 
Ciò è stato confermato 
proprio a « l'Unità » da 
un alto dirigente del
l'IXPS. Per un lavoro di 
questo genere dovrebbero 
essere distolti moltissimi 
impiegati che non ci so 
no. data la carenza di 
personale e la necessità 
di liquidare le pen^'ont 
correnti. A questo punto. 
come al solito, sono i pen 
stonati a fare le spese tiri
la inefficienza della pub
blica amministrazione. 

Per ottenere 
la trattazione 
anticipata 

Il 6 marzo 1980 ho rice
vuto dal ministero del Te
soro una comunicazione in 
cui mi si dice che il fa
scicolo del ricorso n. 789404 
relativo alla pensione di 
guerra di mio padre è sta
to restituito alla Corte dei 
Conti. Desidererei conosce
re gli eventuali sviluppi 
della pratica. 

FIAMMTCTTA 
DEGL'INNOCENTI 

Firenze 

Il fascicolo concernente 
il ricorso che porta il nu
mero 789404. è stato resti
tuito il 13 ottobre 1980 dal 
ministero del Tesoro « Di
rezione generale delle pen
sioni di guerra » alla Cor
te dei Conti per la pro
nuncia in sede giurisdizio
nale. Alla Corte dei Conti 
ci dicono che l'assegnazio
ne della pratica al magi
strato per la trattazione, 
tenuto conto dello stra
grande mimerò dei ricor
si ivi giacenti, non potrà 
avvenire prima di due o 
tre anni, a meno che ven
ga chiesto la trattazione 
anticipata, che può esse
re concessa soltanto se si 
dimostra, con idonea do
cumentazione. di trovarsi 
in una delle tre sottono
tate condizioni: I) in età 
avanzata. 2) affetto da 
grave malattia. 3) in disa
strose condizioni economi
che. Solo così i due tre 
anni potrebbero essere ac
corciati, 

La pratica rie
saminata dalla 
Corte dei Conti 

A che punto si trova i7 
mio ricorso avverso lì de
creto del ministero del Te-
foro del 2M-1966 inviato 
dalla Corte dei Cont' al 
Collegio medico leenle di 
Roma fin dal 9 mageio 
19*8? 

VITO VITALE 
Livorno 

La tua pratica è par
tita dal Collegio medico 
leaalc di Roma fa Villa 
Fonsec-a » ) alla Procura 
generale della Corte dei 
Conti con elenco n 75 del 
18 dicembre 1978 Da tale 
data è rimasta ferma pres
so la Corte dove la trat
tazione delle pratiche va 
a rilento sia per lo stra
grande numero dei ricor
si sia per lo scarso nume
ro dei magistrati prepo
sti al loro esame. Abbbia-
mo. comunque, accertato 
che a tuo ricorso è anda
to in udienza alla IV se 
zione giurisdizionale una 
prima volta il 294-1980. 
poi e ritornato in udien
za, non sappiamo per qua
le motivo, il 20-10-1980 Se 
non ci sarà un'altra udtrn 
za. cosa che riteniamo po
co probabile, segvtrà la 
notifica deWesito defini
tivo del ricordo. Quando. 
non sappiamo. 

Tre risposte 
positive 

Attualmente svolgo at
tività di agente rappre
sentante. Poiché mi si 
propone la possibilità di 
passare alle dirette dipeli-
dcn?e dell'azienda e tale 
cambiamento di rapporto 
di lavoro è a mìa discre
zione, vi espongo la mia 
situazione previdenziale 
che è l'elemento base per 
consertirvi di consigliar
mi una decisione. Ho 3 
anni e 7 mesi di contribu
ti obbligatori per lavoro 
dipendente. 5 anni del cor
so di laurea già riscat
tati. 20 anni di contributi 
volontari i 15 anni di con
tributi da commerciante. 
Le mie domande sono 
queste: 

!) Ho 50 anni di età. al 
60 anno andrei in pensio
ne con il trattamento re
tributivo. Mi sono validi 
ai fini dell'anzianità tut
ti gli anni (circa 29) dei 
contributi versati? 

2) Iniziando con il pros
simo anno il versamento 
dei contributi obbligatori 
in base al nuovo rapporto 
di lavoro (come lavorato
re dipendente), mi spet
terebbe il trattamento pen
sionistico retributivo con 
35 anni di versamenti che 
nel mio caso raggiungerei 
prima del 60. anno di età? 

r»> I contributi da com
merciante. versati contem-
porar.e?.mentp ai volontari. 
mi daranno diritto a una 
frazione di pensione in
tegrativa a 65 anni di età 
opoure quando andrò in 
pens'one in uno dei due 
precedènti casi? 

DARIO RUSSO 
Salerno 

Rispondiamo alle tue 
domande nello stesso or
dine: sia alla domanda del 
numero lì sia a quella 
del numero 2) la nostra 
risposta è positiva. Alla 
terza domanda ti preci
siamo che a 65 amii di 
età ti spetta la pensione 
autnr.oma da commercian
te in quanto, come tu af
fermi, hai già raggiunto 
il minimo di 15 anni di 
versamenti. 

Attendiamo 
le generalità 
complete 

Poiché è stata approva
ta la leeae n. 311 del 24 
marzo 1975 con la quale 
viene riconosciuta la river-
sibilità della pensione di 
guerra ai collaterali inabi
li, da oltre 3 anni ho pre
sentato la relativa docu
mentazione e ho inviato 
diversi solleciti senza al
cun esito. 
CATFLLO LONGOBARDI 

Lettere (Napoli) 

Al ministero del Tesoro, 
« Direetone generale delle 
pensioni di guerra », cui d 
S'amo rivolti per conosce
re lo stato attuale della 
tua pratica, ci è stato det
to che per rintracciarla oc
corrono le tue generalità 
complete della esatta data 
df nascita. Siamo, pertan
to. in attesa di conoscere i 
dati richiesti. 

Ti compagno Rodolfo DI 
Chiara fin dal 1975 ha p re 
sentato istanza per ottene
re la riversibilità della 
pensione di guerra quale 
collaterale della sorella 
Bruna D} Chiara, decedu
ta durante la seconda 
guerra mondiale. Sono tra
scorsi già cinque anni e 
l'interessato è ancora pri
vo di notizie al riguardo 

ROBERTO PAGETTA 
sezione centro PCI 

Ancona 

Per rintracciare Fistan-
za del compagno Di Chia
ra ed accertare, quindi, il 
motivo di tanto ritardo, è 
necessario conoscere le ge
neralità complete dèlia 
esatta data di nascita del
la deceduta Bruna Di 
Chiara, nonché i dati ana 
grafici di chi ha eventual 
mente fruito della pensio
ne precedentemente. 

• • • 

Ne! ringraziarvi della 
vostra sollecita risposta vi 
prego di farmi saoere 
quando ÌTNPS di Roma 
definirà la m ;a pensione. 
Tn luglio scorso. l'INPS di 
Firenze mi ha detto che 
*? pratica è andata al cen
tro elettronico che, ho 
sentito dire, non si sa per 
quali morivi, è fermo. E* 
vero? Non è assolutamen
te concepibile un slmile 
trat tamento verso la mo-
c":e di un lavoratore mor-
*o dopo essersi sacrificato 
tutta una vita. 

CARLA PACE 
Empoli (Firenze! 

Ti hanno detto che la 
tha pratica è ferma a Ro
ma. Se effettivamente è 
così, pur essendo noi a 
conoscenza che i tempi 
al centro elettronico dell' 
IXPS di Roma sono ormai 
notoriamente lunghi, vo
lentieri ti avremmo dato 
una mano; ma tu non ci 
hai messo in condizione di 
farlo in guanto non ci hai 
comunicato le tue esatte 
generalità e possibilmente 
anche il numero del certi
ficato di pensione. Solo se 
ci fornirai i predetti dati 
noi saremo in grado di 
accertare per quando il 
centro elettronico delT 
IXPS dt Roma ha pro
grammato la liquidazione 
delle tue spettanze 

a cura di F. VÌten? 


